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I composti fenolici svolgono un ruolo fondamentale nella caratterizzazione di un vino: essi sono responsabili del colore e dei caratteri sensoriali di astringenza e di amaro, che contribuiscono al complesso equilibrio organolettico che determina la qualità di un prodotto.

I polifenoli, in particolare gli antociani e gli acidi fenolici, possono essere usati come discriminante negli studi di caratterizzazione varietale in quanto la loro biosintesi, a livello sia di organi che di tessuti, è strettamente controllata dalla varietà (Di Stefano e Maggiorotto, 1995) pur essendo influenzata da altri fattori quali le condizioni ambientali, agronomiche e colturali.  

Molti studi sono stati effettuati per valutare la composizione polifenolica di uve e vini e numerose metodiche analitiche sono state sviluppate per le diverse classi di composti.

Nella raccolta dei Metodi Ufficiali dell’OIV è presente, tra gli altri, un metodo per la determinazione dei principali antociani monomeri dei  vini mediante HPLC.

Presso l’ ex Istituto Sperimentale per l’Enologia di Asti (ISE) era stato messo a punto un metodo per la determinazione degli antociani monomeri nelle uve e nei vini a partire da quello proposto da Wulf e Nagel (1978) che a differenza del metodo OIV prevedeva una purificazione e concentrazione del campione prima dell’analisi cromatografica.

Scopo di questo lavoro sperimentale è stato quello di valutare l’efficacia dei due metodi sopra citati applicati a vini giovani ed invecchiati. 

I risultati ottenuti hanno evidenziato una buona correlazione tra i due metodi sia sui vini giovani che invecchiati. Per questi ultimi  la purificazione dei campioni dai polimeri che si formano durante l’invecchiamento, applicata anche al metodo OIV, sembra migliorarne i risultati in termini di risoluzione cromatografica. Tuttavia va sottolineato che la preparazione del campione come proposta nel metodo ISE richiede ulteriori prove poiché i dati ottenuti mostrano un recupero non completo di alcuni antociani monomeri, in particolare a carico di delfinina e cianina. 

